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Tutti aspettano
un segnaleChiusa la campagna elettorale, con-vulsa e controversa come altre mai, supe-rato il voto al quale molti tarantini hannovoluto sfuggire, ottenuto il risultato da unballottaggio chiuso sul filo di lana, ora ilnuovo sindaco è alle prese con una fac-cenda del tutto nuova rispetto alla suaesperienza di avveduto imprenditore:prendere contezza della complessitàdell’azienda che è chiamato ad ammini-strare, della sua struttura organizzativa,dei suoi problemi economici e delle suecapacità produttive, al fine di rispondere,con la maggiore celerità possibile e conefficacia, alle attese di una città chechiede a gran voce un segnale di spe-ranza.Nel dopo ballottaggio, e con la procla-mazione avvenuta del nuovo sindaco, trai tarantini – al di là delle inevitabili pole-miche tra gli opposti schieramenti – si av-verte in effetti un clima di attesa. Dopoanni, segnati dal dissesto e da un sostan-ziale abbandono, ci si aspetta qualcosa:un gesto, una decisione, un’iniziativa chediano il senso che si sta uscendo dalla pa-lude e che un futuro c’è, e comincia ora.Il primo gesto del sindaco è stato diestrapolarsi dai social per affrancarsi daibattibecchi di basso livello che spesso ca-ratterizzano post e dibattiti via web; macerto affiderà – ha affidato – ai suoi piùstretti collaboratori il compito di monito-rare i social come anche tutti gli stru-menti di comunicazione, che offrono ilpolso delle attese e la visione delle aspet-tative. Il nuovo primo cittadino ha oggi solola fiducia dei suoi sostenitori, ma l’im-pressione è che i tarantini non covino, neisuoi riguardi, un sentimento di sfiducia apriori: attendono di vederlo all’opera, diconoscerne le capacità nel nuovo ruoloche ricopre, di capire se è l’uomo da af-fiancare per dare a Taranto normalità, alpiù presto, e benessere quanto prima. Tutti coloro che assumono una caricapubblica affrontano un esame. A maggiorragione va sotto esame il nuovo sindacodi una grande città come Taranto, la cuistoria, la cui cultura, la cui bellezza nonmeritano di essere ulteriormente morti-ficate.

Editoriale
di PIno Galeandro La Posta

SGentile Direttore,

ho trovato in un bar il vostro bellissimo periodico, il numero 4. Come faccio
a recuperare i primi 3 numeri? E dove lo trovo il vostro giornale? Grazie.

Filippo Semeraro

Stiamo ricevendo tantissime richieste, con l’occasione ribadiamo che “Lo
Jonio” è in diffusione gratuita nelle edicole e negli esercizi commerciali e
professionali, piccoli e grandi, ovviamente sin dove riusciamo a coprire la
vasta rete. Stiamo aumentando la tiratura, che è già di migliaia di copie. Al
signor Filippo Semeraro, come a tanti altri amici lettori, invieremo il pdf dei
numeri  arretrati, stampabili a colori o in bianco e nero. Presto il problema
sarà risolto alla fonte con la pubblicazione online del nostro periodico, sul
sito che sarà attivato subito dopo le ferie estive.

�
SCaro Direttore,

il nuovo sindaco è stato eletto, vedremo che squadra proporrà. Intanto c’è
un’ordinaria amministrazione da espletare. Ebbene, Signor Sindaco, ha
chiamato l’Amiu per sollecitare una pulizia radicale della città? Marciapiedi
da lavare, prima che da pulire. A cominciare dal salotto cittadino, che do-
vrebbe ospitare i turisti in visita al Museo o al Castello: via D’Aquino, via Di
Palma e dintorni: non è un belvedere. Ma il discorso vale, naturalmente,
anche per il resto della città, perché non ci devono essere cittadini di serie
A e di serie B. Ma una cosa è certa: una pulizia radicale e una bella disinfe-
stazione va fatta. Ripeto, prima un bel lavaggio, altrimenti la ramazzata ser-
virà a poco. Ci vuole tanto?

Giovanni Basile

�
SCaro Direttore,

e vada per i cordoli delimitatori in gomma, ma al nuovo sindaco di Taranto
faccio una preghiera: dia disposizioni per eliminare i dossi artificiali sistemati
in città. Innanzitutto alcuni, perché sporchi, non sono ben visibili, e poi,
come il Ministero dei Lavori pubblici ha più volte sottolineato, “I dossi col-
locati su itinerari di attraversamento dei centri abitati, lungo le strade più
frequentemente percorse dai veicoli di soccorso, di polizia o di emergenza,
o lungo le linee di trasporto pubblico, devono essere rimossi”. Insomma,
tanto ci vuole a sistemare dei rallentatori  che abbiano una zebratura gialla
e nera, a strisce parallele alla direzione di marcia, di larghezza uguale. Sono
visibili sia di giorno che di notte.

Alessandra Motolese

�
SGentile Direttore,

in certe occasioni vedo la città piena di vigili urbani. Poi, il vuoto. Mi chiedo:
il nuovo assessore saprà dare, di concerto con il comandante, una orga-
nizzazione al servizio, considerato che, negli uffici, data l’informatizzazione
dei servizi, c’è meno bisogno di “imboscati”. Grazie

Michele Portulano

Ditelo al notaio
rivolgete i vostri quesiti scrivendo a: lojonio@libero.it

Da settembre le risposte



La giunta? Attendere, prego. Ma-novre e incontri più o meno uf-ficiali in corso, ma occorreràinnanzitutto attendere la pro-clamazione ufficiale degli eletti per pro-cedere. Non dovrebbe mutare il quadrosin qui emerso, ma alcune posizionisono in bilico. Nel Pd soprattutto (quat-tro-cinque consiglieri, dall’undicesimaposizione in giù), ma anche nella Lista“Taranto nel cuore Baldassari Sindaco”,con una distanza sempre più ravvici-nata tra Antonino Cannone e Filippo Il-liano. Entro fine luglio la commissioneelettorale dovrebbe completare la veri-fica dei verbali e tutto sarà (forse) piùchiaro. Ai partiti e alle liste civiche inte-ressa la graduatoria degli eletti, ma sa-ranno importanti anche le posizioni deiprimi dei non eletti, perché la gradua-toria sarà a scorrimento, a seconda deiconsiglieri di maggioranza che entre-ranno nell’esecutivo.Già, chi entrerà a far parte della squa-dra di Rinaldo Melucci? Il neo sindacodopo aver staccato la spina per qualchegiorno da lunedì scorso si è messo al la-voro cambiando postazione: la stanzadel sindaco è diventata quella delle riu-nioni, la stanza che riuniva la giunta lasua nuova dimora. Primo obiettivo:strutturare l’organigramma dirigenzialedel Comune. A proclamazione avvenutasi è tenuto un incontro-lampo nellastanza del segretario generale, il dottorEugenio De Carlo, presente, oltre al sin-daco e ai dirigenti, l’onorevole MichelePelillo. Finora, piccole mosse: Fabio Li-gonzo nello staff del primo cittadino, Do-riana Imbimbo portavoce.Sono otto i dirigenti comunali in ca-rica (scadenza 30 settembre), uno deiquali è a contratto (Erminia Irianni, La-vori Pubblici). Otto dirigenti per dodicicomplessive direzioni: Matichecchia(Polizia Municipale e Patrimonio), DeRoma (Ambiente e Avvocatura), Pisano,che è anche presidente Amiu (Attività

Produttive), Fornaro (Sport e Cultura),Spano (Personale), Lacatena (Bilancio,Ragioneria e Tributi), Netti (Urbani-stica e Risanamento Città Vecchia).Primo interrogativo: il sindaco at-tenderà la scadenza del mandato o,come gli è consentito, andrà a rimodu-lare l’organigramma anzitempo? Orga-nigramma che dovrà già prevedere lafigura del nuovo capo di gabinetto, fi-gura importante perché di raccordodell’intera squadra dirigenziale. Il dot-tor Giuseppe Licciardello andrà in pen-sione a dicembre, ma nel frattempodovrà smaltire un bel po’ di ferie. Pro-babile che il sindaco, che dovrà da su-bito individuare il successore, affianchiil prescelto allo stesso Licciardello, perpoter disporre di un capo di gabinettosubito operativo.Si è parlato anche della probabilenomina di un direttore generale (l’ul-timo a rivestire questo ruolo è stato ildottor Giuseppe Mele), figura che po-trebbe essere scelta fra gli attuali diri-genti o, se si trattasse di un esterno,attraverso una procedura di avviso.

Qualche nome è circolato, ma le ipotesiavanzate (fra le quali quella del dottorVito Santoro) non trovano riscontro,anche perché Melucci non vuole certa-mente ritrovarsi patate bollenti fra lemani.Formalizzate le sue dimissioni dapresidente dello Ionian Shipping Con-sortium, nonché da ogni incarico am-ministrativo in aziende collegate edoperanti nell’ambito portuale (l’avvo-cato Nicola Russo, coordinatore del-l’associazione «Taranto Futura», avevafatto ricorso all’Autorità Anticorru-zione per un presunto conflitto di in-teressi tra l’attività di imprenditoremarittimo, svolta da Melucci, e la suanuova carica di sindaco), il neo primocittadino dovrà dunque sciogliere ilrebus-giunta e guardare al riassettodelle società partecipate (Amiu, Amat,Infrataras, Porto, Asi, Agenzia di Svi-luppo). I posti non mancano per potercostruire una squadra che sia il giustomix tra esperienza politica acquisita etecnici esterni di competenza. Un la-voro, però, solo apparentemente facile,perché Melucci dovrà fare i conti con ilpeso che ciascun partito o lista civicaha in dote. Senza tralasciare gli apportiche, seppur senza apparentamenti uf-ficiali, hanno portato Massimo Brandi-marte e Franco Sebastio, quest’ultimoindicato come probabile presidentedel consiglio comunale, quale figura digaranzia. E senza neanche dimenticareil prezioso silenzio-assenso di Gian-carlo Cito (At6). Importanti, in talsenso, sono stati i “messaggi” avviatiprima del ballottaggio dal candidatosindaco Melucci, che ha guardato conrispetto “al popolo di Cito”. E, dunque,non saranno da escludere incarichi,magari attraverso le società parteci-pate, a un paio di fedelissimi di Cito(tra le figure gradite quella di France-sco D’Eri), che in consiglio comunaleha intanto eletto i figli Mario, come
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POCHI “SÌ” MOLTI “NO”

Il neo sindaco sta per avviare le trattative. Obiettivi precisi 
ma complicati. Intanto parte la rivoluzione dirigenziale. Ecco come

Rinaldo Melucci

di PIERANGELO PUTZOLU
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candidato sindaco, e Antonella.Dicevamo del peso dei partiti e delleliste civiche. Certamente i mal di panciariguarderanno il Pd, a partire dalla no-mina del vice sindaco, che teoricamentedovrebbe essere assegnata al maggiorsuffragato, Lucio Lonoce, di area pelil-liana. Melucci, primo sindaco che haaderito a Fronte Democratico (il suomentore è Michele Emiliano), dovrà te-nere a freno l’area-Pelillo (soprattutto)e l’area-Vico, ma nessuno dei due par-lamentari vorrà rischiare conflitti a nonmolti mesi dalle elezioni politiche.A scalare, un peso non indifferentelo avrà il raggruppamento di Piero Bi-

tetti (decisivo il suo apparentamento alballottaggio), cui spetteranno almenodue assessorati. Bitetti, in procinto ditraslocare alla Regione Puglia, difficil-mente assumerà un incarico, anche perevidenti problemi di incompatibilità. Lascelta cadrà dunque su due dei treeletti: Cataldino, Mele e Lupo, non tra-lasciando l’ipotesi di un eletto e di unesterno. Il gruppo-Bitetti, incarichi aparte, tiene fermo il progetto politico,rilanciato nella riunione tenuta giovedì6 luglio a Palazzo Latagliata. Un pro-getto che si allarga anche alla Provincia.Sullo sfondo, le elezioni politiche, conDonato Pentassuglia in rampa di lancio.

E il gruppo-Brandimarte? Difficileche in giunta siano confermati gliuscenti Scasciamacchia e Cosa, era-Ste-fàno, a meno di incarichi nelle munici-palizzate o di un diretto coinvolgimentodello stesso ex presidente del tribunaledi sorveglianza. Un incarico spetteràpoi sicuramente a Floriana De Gennaro(“La Scelta”) e al Psi, che di consiglierine ha eletti due: un assessorato e unapresidenza di commissione saranno ga-rantiti. Completeranno il quadro DanteCapriulo (per Diamoci del noi, 1 seg-gio), Salvatore Brisci (Centristi, 1 seg-gio) ed Emidio Albani (Che Sia Prima-vera, 1 seggio).
MUSEI
ECCO IL MArTA BY NIGHT

anche quest'anno aperture serali del Museo ar-
cheologico nazionale di taranto un giorno a setti-
mana.

MArTA by night tutti i venerdì sera, dal 7 luglio al
22 settembre, aperture notturne dalle ore 20 alle ore
23. i primi appuntamenti si sono tenuti ieri 7 luglio:

• Conversazioni al Museo "tappeti di pietra" sui
mosaici e visite  tematiche alla scoperta di "uomini e
Dei".

• Conversazioni al Museo con l'archeologa laura
Masiello alla scoperta dei mosaici del Marta con l'ar-
cheologa che ha consacrato studi specialistici ai mo-
saici del Marta e ne ha curato il progetto scientifico.

• Visite tematiche su "uomini e Dei" a cura di nova
apulia.
info e prenotazione: 099 4538639
e-mail: prenotazioni@novaapulia.it
Museo Archeologico Nazionale di Taranto - MArTA
Via Cavour, 10 – 74100 taRanto
tel. +39 099 4532112 • Fax +39 099 4594946
Sito web: http://www.museotaranto.org
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Ha ritrovato il sorriso e l’im-pegno professionale, civilee sociale dopo un periodo di“buio”. E lo ha ritrovatoanche grazie a un feeling con il centro-sinistra mercè il suo rapporto perso-nale con il Governatore di Puglia,Michele Emiliano. Eppure lui, DonatoSalinari, è stato uno dei fondatori, a Ta-ranto, di Forza Italia.
Ci ricorda, avvocato, quegli anni

“azzurri”?«Quando Berlusconi decise di fon-dare Forza Italia sguinzagliò in Italia icosiddetti cacciatori di teste i quali, nel-l’ambito della società civile, ricerca-rono personalità adatte alla nuovaimpresa e fu così che, nel mio caso, fuicontattato dapprima da Mario Camiciae poi da Mario Valducci per un incontroe successivamente sottoposto, comealtri, ad un vero e proprio test psico-in-tellettuale.A seguito di ciò fui cooptato nell’al-lora nascente movimento con l’incaricodi coordinatore del collegio 14 per poiessere candidato alle regionali del1995 con il Presidente Di Staso».
Poi alti e bassi…«Dal 1995 al 2004 è stato un conti-nuo crescendo di raccolta del consensoe vittorie di elezioni in tutta la provin-cia ionica, ma dal 2004 in poi c’è statoun lento ma progressivo declino fruttodelle ambizioni personali, incompren-sioni e tentativi di prevaricazione poli-tica sino alla sconfitta delle regionalidel 2005 quando con grande sorpresaVendola battè Fitto con uno scarto divoti che, in percentuale, potrebbe es-

sere pari a quello Melucci/Baldassari.Quella ingiusta sconfitta fu determi-nata da una mal compresa riforma sa-nitaria che vide noi della maggioranzafittiana bersaglio di critiche e financhedi aggressioni fisiche come avvennecon lo schiaffo a Fitto dinanzi alla Re-gione ed a Massafra con una pioggia diuova e pomodori a tutti noi consiglieriregionali al termine di una manifesta-zione. Dopo la sconfitta con Vendola ildeclino si è fatto sempre più evidentesino alle clamorose dimissioni della DiBello nel febbraio del 2006 e da quelmomento il centro-destra a Taranto hainiziato a sbriciolarsi con una presenzaperaltro forte di Cito la cui compagineAT6 comunque rimaneva solida».
Taranto, “colonia” dei big del cen-

tro-destra e di Fitto in particolare…

«A mio modo di vedere il maleoscuro nel centro-destra tarantino varicercato nella mancanza di una figurache abbia la forza di tenere unite levarie anime politiche.Non che gli attuali soggetti non ab-biano le capacità, ma a loro manca l’im-primatur nazionale che li facciapercepire come leader carismatici chehanno il potere-dovere di decidere peril bene della loro coalizione nel rispettodell’interesse pubblico».
Come nasce il suo “feeling” con la

sponda politica avversa, il centro-si-
nistra?«Il mio avvicinamento all’area delcentro-sinistra è stato molto lento eprogressivo, dettato dalla delusioneche il mio ex partito stava provocan-domi a cominciare dalla legge regio-

Da Berlusconi a emiliano
«PErCHé TArANTO rINASCA»

L’avvocato Donato Salinari è stato tra i sostenitori 
del neo sindaco Rinaldo Melucci

«Forza Italia e dintorni: una delusione lenta e progressiva. 
Qui manca un leader carismatico, Fitto e soci hanno deluso»

Donato Salinari con Raffaele Fitto.

Foto di Massimo todaro
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nale antidiossina che promosse Ven-dola e che decisi di votare in apertocontrasto con le volontà dell’On.le Fitto e dell’allora capogruppo di F.I. Paleseche tentarono in tutti i modi di convin-cermi a non votarla.

Io dapprima spiegai che ero statoeletto consigliere regionale per fare gliinteressi legittimi della mia città, poivotai in forte dissenso con il gruppo diForza Italia; da quel momento è iniziatoa rompersi il legame con Forza Italia».
Poi un impegno diretto come so-

stenitore di Emiliano prima e di Me-
lucci a Taranto poi.«Alle elezioni del 2015 ho deciso difare campagna elettorale per MicheleEmiliano, semplicemente perché lo co-noscevo da quando lui era sostitutoprocuratore della Repubblica di Brin-disi e seguiva i processi della S.C.U. edio ero il difensore di alcuni esponentidi spicco dell’area mesagnese, i fratelliBruno, ed in quegli anni ebbi modo divalutare la fermezza del dott. Emiliano,ma anche la sua lealtà nei confrontidegli avvocati con i quali aveva un rap-porto sincero sempre però nel perime-tro delle rispettive professionalità.Quando Emiliano si è candidato michiamò e mi chiese, garbatamente, sefossi disponibile a sostenerlo addirit-tura candidandomi in una delle sueliste, io gli diedi la mia disponibilità asostenerlo ma non a candidarmi inquanto non mi sembrava correttoavendo rivestito il ruolo di consigliereregionale nel centro-destra sino al2010.Pertanto non mi sono candidato, maho fatto una seria campagna elettoraleper Emiliano coinvolgendo coloro iquali mi avevano sempre votato edeletto spiegando loro le ragioni diquella decisione partendo dall’uomoEmiliano per terminare al Sindaco Emi-liano che nella sua legislatura aveva di-mostrato di essere anche un ammini-stratore di alto livello.Quando si è trattato di votare per

Donato Salinari, 63 anni, avvocato patrocinante in Cassazione tra i pe-
nalisti di punta di Taranto e provincia nella sua lunga carriera ha difeso diversi
esponenti di spicco della criminalità pugliese e calabrese.

Nel 1994 fu cooptato nell’allora nascente Forza Italia della quale è stato
coordinatore di collegio, coordinatore cittadino e delegato nazionale, nel giu-
gno del 1995 candidato alle regionali pugliesi, primo dei non eletti per quasi
duecento voti per poi essere nell’ottobre dello stesso anno nominato Presi-
dente dello IACP.

Nel 2000, con la Presidenza Fitto, fu eletto in Forza Italia con 10000 voti
consigliere regionale e successivamente confermato consigliere sempre in F.I.
nella successiva legislatura Vendola.

La scheda

Michele Emiliano, Governatore di Puglia

Salinari con Fitto e Gianfranco Chiarelli.
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Chiariamo subito un concetto: quando si parla di po-litica, meglio, di responsabilità politica, non si do-vrebbe mai parlare di convenienza, di opportunità,di quanto può conformarsi al personale progresso; in-somma mai al proprio interesse o tornaconto.In poche parole la “politica”, dall’epoca aristotelica, o èpersonale e convinto “dovere” per il bene dello Stato o diuna città o è altro.L’azione stessa deve essere una costante ed utile prepa-razione e controllo a meglio governare la vita delle istitu-zioni e che o “l’uno” o i “più” sono chiamati, oggidemocraticamente, a rappresentare e migliorare la stessacomunità.Ma, purtroppo, già dal ‘500 quella che era la società deltempo si trovava divisa tra famiglie o Stati l’uno più fortedell’altro e la forza dei pochi diventava la genuflessione deimolti.Al contrario di Machiavelli (mi perdoni il cortese lettorequesta deviazione culturale) che sperava in un Risorgi-mento di petti eroici secondo il finale della canzone “All’Ita-lia” del Petrarca, si contrapponeva quel Guicciardini che erastato al servizio di celebri Pontefici e poi ambasciatore fio-rentino in Spagna.Ben conosceva uomini e sistemi del suo tempo e che,purtroppo, ancora oggi sono nel nostro tempo anche a di-stanza di seicento anni.Ben vedeva che la politica espressa altro non era, in altoe in basso, che un costante conformismo e trasformismo.

Anche fra gli intellettuali che, per primi, anche se nontutti, erano al servizio del padrone, impegnati ai loro co-mandamenti, formichieri della cultura.In una forma che a volte era controllata, ma altre volte,finiva nel lecchinaggio. E infatti egli scrisse quegli “Avvertimenti e consigli” (poichiamati “Ricordi”) che sono di una attualità sconcertante.Pare che nulla sia cambiato in una continuità che, trannein eccezioni eroiche, è diventata una via corrente di chi go-verna e di chi subisce.Ed oggi? Confusione di idee, propositi di progresso, con-vergenze di un partito con l’altro e, purtroppo, fazioni chefra di loro si combattono all’interno e con il sorriso al-l’esterno.Non mancano certo uomini di valida e sicura dignità, maho visto e vedo quanti “salti” immediati e altezzosi da unpartito all’altro, da un colore di vessillo ad altro colore.Si parla di progresso ed è un regresso; si parla di unbene cittadino e non sappiamo se non è un bene personale.Il potere è sovente improvvido e, tuttavia, quell’eroico Ma-chiavelli ha ceduto da tempo il passo al conformista e alpressapochista attuale che è poi quello che Guicciardini,con amarezza tutta sua, scriveva nel dire di montare sem-pre sul carro del vincitore perché così “si avrebbe menonoia e meno solitudine”. E che, di fronte all’Italia del suotempo, lo stesso Dante aveva definito la situazione politicalacerata da opposte e confuse fazioni, come è noto, “nondonna di provincia ma bordello” (Pg.  6°, 78).

LA POLITICA: UNA RESPONSABILITÀ
TRA CONFORMISMI E CONFUSIONI
di PAOLO DE STEFANO

eleggere il Sindaco di Taranto, ruoloper il quale c’è stato chi mi ha anchechiesto la disponibilità alla candidaturanon certo nel centro-destra, ho decisodi sostenere Melucci ed anche qui c’èstato lo zampino del Presidente Emi-liano.Nel momento in cui ho incontratoMelucci per la prima volta si è subitostabilita una forma di simpatia, credoreciproca, che però non sarebbe ba-stata se non avessi riscontrato nel-l’uomo Melucci alcune qualità fonda-mentali per svolgere il ruolo di Sindaco,capacità di ascolto, fermezza, volontà diaffrontare i problemi studiando e mo-derazione; senza dire che avendo eglisolo quarant’anni e mentalità impren-ditoriale non avrebbe potuto che farebene».
Melucci saprà dare risposte alla

città?

«Io l’ho votato e fatto votare ancheda donne e uomini del centro-destraspiegando loro che le su esposte qua-lità e prerogative avrebbero potuto
consentirgli di governare bene questacittà, come sono certo che farà con ilcoinvolgimento di tutte le persone perbene, ragionevoli e competenti».
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AttualitàMedicina

Ha sdoganato il tabù della sessualità in tv, ideandola prima trasmissione sull'argomento (Al lupo, al
lupo), diffusa in tutta Italia attraverso il circuitodelle emittenti locali. Collabora con network te-levisivi nazionali, quotidiani e riviste specializzate; è autoredi diverse pubblicazioni. Il tutto con uno stile sobrio, accat-tivante, mai sopra le righe, eppure estremamente rigorosonella divulgazione dei vari aspetti della vita sessuale. Il prof. Maurizio Bossi, urologo e andrologo milanese, hapartecipato a Taranto a un convegno sul tema "Diritto e ro-vescio della sessualità", insieme al magistrato Jole Milanesi,all'avvocato matrimonialista Maria Carmela Macchiarola e avari specialisti medici, tra i quali il prof. Luigi Chiappetta e ildottor Lorenzo Larocca.Abile affabulatore e gradevolissimocomunicatore, Bossi ha relazionato su"Il sesso nel cervello di lui e di lei". Untema intrigante che ha voluto appro-fondire in un’intervista a Lo Jonio.

Cominciamo dagli uomini. Cosa
succede nel loro cervello rispetto
alla sessualità?«I maschi sono abbastanza mono-tematici. Le loro aree sessuali sono so-prattutto visive, perché sono statiantropologicamente selezionati per lacaccia. E sono particolarmente attrattida un rapporto denominato “0,68”: sitratta del rapporto tra le misure dellavita e dei fianchi delle donne. Erano lemisure di Marilyn Monroe, per inten-derci. E persino l’industria dei giocat-toli ha utilizzato tale rapporto,realizzando con queste misure la bam-

bola Barbie».
E nel cervello della donna, invece, che cosa accade? «Le ricerche più recenti riferiscono che la donna ha duetipi di uomo nella testa, in funzione del ciclo mestruale. Nellaparte iniziale, ovvero dell’ovulazione,vuole l’uomo “macho”. Nella secondafase desidera invece l’uomo dolce e ro-mantico. Cosa vuol dire tutto ciò dalpunto di vista biologico? Significa chela donna cerca lo spermatozoo mi-gliore perché suo figlio sia sexy, macerca anche un uomo capace di man-tenere la famiglia. Insomma le donnesono mentalmente bigame, altro chegli uomini!».

Senza generalizzare, natural-
mente, ma secondo lei gli italiani e
le italiane sanno fare bene l’amore?«Purtroppo no. E la colpa è dellemamme che non hanno insegnato aifigli maschi quelle nozioni basilarisulla sessualità e sulla fisiologia fem-minile».

Qualche esempio?

Intervista al noto andrologo e conduttore televisivo Maurizio Bossi

I consigli del popolare professionista,
ospite di un convegno a Taranto

SESSUALITÀ
Dal rapporto “0,68” alla  
REGOLA DELLE TRE ELLE

Il prof. Maurizio Bossi



Lo Jonio  •  11

«Il tatto è importantissimo. Quello delmaschio è diverso da quello femminile,perché il testosterone rende la pelle del-l’uomo più spessa. Per cui quando il ma-schio pensa di toccare una donna con unaintensità normale, in realtà lei percepisceuna pressione forte».
A questo punto urge un consiglio…«È la regola delle tre “elle”: Lento, Leg-gero e Lontano. I primi due significati sonochiari. Per il terzo dico questo: più lontanosi parte dai punti “topici” della sessualità epiù ci si avvicina al piacere reciproco».
E all’uomo che ricorre ai farmaci

per... un aiutino, cosa si sente di dire? «Qualche volta è un metodo che puòanche funzionare, diciamoci la verità. Peròil grande limite è: con quale dosaggio, conquale frequenza assumere il farmaco? E per quanto tempo?Faccio un esempio: se un uomo di 55 anni una sera non sisente…in forma , ma sì che la può prendere una compressina.Ma il problema è: e dopo?».
In che senso?«Subentra un fattore psicologico: quando abitui bene unadonna e il giorno dopo non è più così, il maschio è condizio-

nato a ripetere , ripetere, ripetere. Dunque, per una voltapassi, ma se il deficit erettile è frequente è meglio rivolgersisenza indugio e con fiducia a un medico specialista»
A.C..

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA
CHiaMa

347 1349818
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Attualità Trasporti

Conti in ordine, servizi sempre più efficienti, perso-nale motivato e prospettive di sviluppo per il pros-simo futuro. È questa in sintesi la “mission” dellaCTP Spa, amministrata da Roberto Falcone, chenella seduta di assemblea del 27 giugno ha approvato il bi-lancio alla presenza del socio di maggioranza, la Provinciadi Taranto, rappresentata dal presidente Martino Tambur-rano che si è congratulato per il risultato raggiunto, del col-legio sindacale e del revisore dei conti oltre che di alcunisoci, i comuni di Grottaglie e Faggiano.Grande soddisfazione per tutti per aver approvato un bi-lancio che registra un utile di esercizio di € 673.937 post im-poste. Risultato da record per le statistiche della società chedalla sua trasformazione in SpA avvenuta nell’anno 2001non aveva mai registrato un risultato cosi significativo. Ri-sultato che fino a qualche mese fa sembrava inimmaginabile,in quanto nel corso dell’intero anno 2016 la società ha regi-strato un maggior costo di circa € 700.000 della spesa delpersonale per le 59 nuove assunzioni di autisti avvenutenegli ultimi mesi dell’anno 2015. A questo maggior costosi aggiunge una significativa perdita del rimborso delcaro petrolio per circa altri  € 250.000. Nonostanteuna differenza di quasi € 1.000.000 tra maggioricosti e minori rimborsi, rispetto agli anni prece-denti, la società senza chiedere sacrifici economiciai lavoratori, lasciando inalterati i contratti di se-

Risultato da record per le statistiche della società che
dalla sua trasformazione in Spa avvenuta nell’anno 2001 
non aveva mai registrato un risultato cosi significativo

Obiettivo: dare a Taranto un ruolo
chiave nella mobilità extraurbana lungo
le direttrici est (Brindisi e Lecce) e ovest
(versante occidentale jonico e area 
lucana), oltre che nei collegamenti con 
il capoluogo di regione

CTP conti in ordine
SERVIZI SEMPRE
PIÙ EFFICIENTI

Roberto Falcone,
Amministratore

Unico della CTP
Taranto S.p.a.
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condo livello attualmente in vigore, ha potuto registrare uncosi significativo risultato grazie al contenimento dei costidelle manutenzioni affidate all’esterno, attraverso una poli-tica di internalizzazione di esse, nonché attraverso una po-litica oculata delle risorse pubbliche. La società tra l’altro haregistrato un valore di notevole rispetto della produzione  edal di sopra di ogni aspettativa ed addirittura maggiore ri-spetto a quanto previsto nel piano industriale valevole peril triennio 2016-2018. Un risultato questo che si è potutoraggiungere grazie allo spirito di collaborazione di tutto ilpersonale che ha saputo fare squadra, comprese le organiz-zazioni sindacali. Gli autisti, nonostante la vetustà del parcorotabile, hanno saputo con molta professionalità garantirela regolarità del servizio. I dipendenti dell’officina hanno ga-rantito la loro presenza con turni pomeridiani e domenicalied il personale amministrativo, pur sotto dimensionato ri-

spetto ai precedenti anni, non si è sottratto al proprio do-vere.La società si è traguardata altri importanti risultati chevedranno destinatari la collettività di un servizio più effi-ciente ed i lavoratori di migliori condizioni lavorativi. Era ne-cessario, prima di poter effettuare ogni forma di inve-stimento, avere dei conti in regola e di tutto rispetto. Entroun anno ci saranno 40 nuovi mezzi che sostituiranno quellipiù vecchi e nell’attesa la società ne sta acquistando altri 10usati. È stata aggiudicata la gara per la fornitura delle diviseal personale per dare decoro agli autisti. È in dirittura di ar-rivo la gara ricambi che garantirà alla società ulteriori eco-nomie. Questo risultato e la proiezione di quanto staaccadendo nell’anno 2017 pongono la società in una condi-zione di serenità rispetto alle gare per l’affidamento dei ser-vizi che si terrà nel 2018.
Da lunedì 12 giugno sono stati intensificati i servizi di collegamento per le località balneari di seguito riportate,

con frequenza giornaliera. Gli stessi, inoltre, saranno prolungati fino al 3 settembre. 

Taranto (Capolinea Via Di Palma) per Lido Silvana - Marina Piccola: 
andata     8:15 – 14:15 Lunedì/Sabato + Festivi
ritorno      12:30 – 18:00

Massafra - Chiatona:
andata     8:30 Lunedì/Sabato + Festivi
ritorno      12:00

Castellaneta - Castellaneta Marina: 
andata     8:15 Lunedì/Sabato + Festivi
ritorno      12:30 

Laterza - Ginosa - Ginosa Marina: 
andata     8:20 Lunedì/Sabato + Festivi
ritorno      12:45 

Palagianello - Castellaneta Marina: 
andata     8:15 Lunedì/Sabato + Festivi
ritorno      12:00 

Grottaglie - San Giorgio Jonico - Pulsano - Lido Silvana - Marina Piccola: 
andata     8:00 Lunedì/Sabato + Festivi
ritorno      12:30

A partire dal 1 luglio e fino al 31 agosto sono stati attivati i restanti servizi estivi di collegamento per le località
balneari.

Per ulteriori informazioni: www.ctptaranto.com — Sede: Via Del Tratturello Tarantino 5/7, Q.re Paolo VI 
Telefono: 099 7324252  Fax: 099 7324223
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Attualità Teatro

Il legame con il loro pubblico è un rapporto affettivo, unatela tessuta senza sosta. Lino Conte e Aldo Salamino vi-vono il teatro come una seconda pelle: e non lascianomai soli gli spettatori. Neppure d’estate, quando il soleè caldo e gli spettacoli diventano una felice consolazionenelle arene all’aperto.Dopo il grande successodella stagione invernale di“Poltronissima”, l’accoppiatavincente di registi-autori-arti-sti-organizzatori propone unanuova avventura chiamata“Palcoscenico d’estate”. Bensei gli spettacoli in pro-gramma fino al 17 agostonell’accogliente struttura del-l’Open Theatre GiuseppeManco di Talsano. Con una no-vità su tutte: la scena, stavolta,privilegerà le compagnie difuori provincia, per offrire ri-sate nuove e spettacoli origi-nali al pubblico degli appas-sionati.Il cartellone della secondaedizione della rassegna, orga-nizzata dalla Compagnia Tea-

Seconda edizione per la rassegna organizzata 
da Lino Conte e Aldo Salamino

Sono sei gli spettacoli in programma al
Manco Open Theatre di Talsano. 
«Abbiamo voluto dare spazio 
alle compagnie non tarantine per offrire
qualcosa di nuovo»

Ritorna
PALCOSCENICO
D'ESTATE

Compagnia La Torre del Drago. Il cast al completo.

di LEO SPALLUTO
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trale Lino Conte, è stato presentato da Conte e Salamino nellaveste di direttori artistici assieme ad Andrea Manco, che oc-cupa lo stesso ruolo per l’Open Theatre. Non manca la con-sueta collaborazione con la FITA regionale, la FederazioneItaliana Teatro Amatori.«Stavolta – ribadisce Conte – contrariamente alle prece-

denti edizioni, all’interno del programma non c’è nessunacompagnia di Taranto, tantomeno lavori dialettali. Sonotutte compagnie che provengono dall’ambito regionale,perché abbiamo voluto organizzare qualcosa di diverso,una proposta alternativa. Le compagnie tarantine, com-presa la nostra, potranno essere facilmente apprezzate inaltre rassegne, sia estive che invernali: quelle che abbiamoscelto provengono dalle province di Bari e di Lecce e dallaBat, e porteranno in scena lavori pluri-premiati nei vari fe-stival e rassegne nella nostra Puglia e anche fuori».Gli spettacoli accontenteranno palati diversi: quasi unmarchio di fabbrica per Lino Conte. «Come consuetudinedella nostra organizzazione – prosegue – la rassegna pro-pone spettacoli comico-brillanti e si alterneranno opereteatrali e musicali. Mi piace sottolineare che il pubblicopotrà assistere ad alcune novità assolute per Taranto: sa-ranno delle autentiche “prime” da non perdere».Aldo Salamino aggiunge al talento attoriale una grandeabilità organizzativa. Ed evidenzia aspetti importanti: «Icosti dell’organizzazione sono aumentati, ma abbiamo vo-luto fare un ulteriore sacrificio. Il prezzo del biglietto è ri-masto molto basso, appena 5 euro per gli spettacoliteatrali e 6 euro per i due momenti musicali. In questomodo agevoleremo le famiglie e consentiremo a tutti diassistere a spettacoli di qualità, trascorrendo due ore al-l’insegna della cultura e del divertimento. Non ci sono re-pliche ma tante compagnie da ammirare. Non potevamolasciare il nostro pubblico senza la possibilità di potersigodere un angolo teatrale diverso e alternativo».Andrea Manco, direttore artistico dell’Open Theatre,non ha nascosto la propria soddisfazione: «Siamo felici –afferma – di poter contare anche quest’anno sulla perfettaorganizzazione della compagnia teatrale Lino Conte, dopo igrandi consensi che abbiamo registrato nella scorsa sta-gione. Saremo a disposizione e sempre più disponibili perrendere il nostro teatro più accogliente e ricco di servizi utilial pubblico». Che il sipario si alzi!!

La stagione di «Palcoscenico d’estate», iniziata venerdì7 luglio, si concluderà sabato 12 agosto e comprendesei spettacoli. L’esordio è stato affidato venerdì 7 luglio alla Compa-gnia Torre del Drago di Bitritto (BA) con la rappresenta-zione “110 e lode” scritta e diretta da Luigi Facchino.
Mercoledì 12 luglio appuntamento con la Compagnia DeiTeatranti di Bisceglie (BAT) impegnata in “Gran varietà”scritto e diretto da Enzo Matichecchia. Uno spettacolo divarietà con le più belle canzoni e le macchiette più diver-tenti dei grandi comici italiani colorerà la serata di venerdì
21 luglio con la Compagnia On Fire di Locorotondo (BA)che rappresenterà “Ma che bell’Ikea” di Gianni Clementi,con la regia di Michele Savoia.

Domenica 30 luglio spazio alla Compagnia Calandra di

Tuglie (LE) in “Romeo vs Amleto” di Fabiano Marti, con laregia di Giuseppe Miggiano. Sabato 5 agosto arriverà sulpalco la Compagnia Senza Vergogna di Bari con “Giorno di
saldi” di Gèrard Darier e la regia di Gaetano Napoli.La chiusura è prevista sabato 12 agosto con la Compa-gnia Della Piccola Luna di Salice Salentino (LE) e “Meravi-
glioso” di Giancarlo Scardia, “Storia d’amore e di guerra”con le più belle canzoni di Domenico Modugno”. Andrà inscena un grandioso spettacolo con oltre venti artisti tracantanti, coristi e ballerini.Il costo dei biglietti (posti numerati) è di 5 euro per glispettacoli teatrali e 6 euro per quelli musicali. L’ingresso èprevisto alle 20.30 con sipario alle 21. Per informazioni eprenotazioni sono a disposizione i numeri telefonici3923096037 e 3427103959.

FINO AL 12 AGOSTO SI ALTERNERANNO SPETTACOLI TEATRALI E MUSICALI

TUTTI GLI SPETTACOLI DELLA RASSEGNA
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Sport Taranto Calcio

Adesso si fa sul serio. Ogni velo è caduto, le intenzioni sono chiare. Resenitide dalle prime mosse. Il Taranto vuole tornare in C. Subito. Quantomeno ci proverà. Non esistono mezze misure. E se le parole restanoancorate ad una comprensibile prudenza, le azioni non temonosmentite.Per verificare i programmi reali della società si attendeva la data fatidica del1. luglio, con la scadenza dei contratti dell’annata precedente e l’inizio dellanuova stagione sportiva. Il club rossoblù non ha atteso un attimo: è ripartito dauna sarabanda di ufficializzazioni che ha certificato la «rivoluzione».La stagione della retrocessione viene archiviata nella maniera più netta: conuna totale “piazza pulita” e una decina di calciatori arruolati nell’arco di pocheore. E se un ramo della tifoseria continua a protestare e a non riconoscersi nellagestione societaria, la presidente Elisabetta Zelatore e il socio di maggioranzaTonio Bongiovanni vanno avanti. Ovviamente amareggiati, più che maideterminati. Il canovaccio è antico, sperimentato. I massimi dirigenti rossoblùnon hanno digerito l’onta della caduta in serie D: si reputano vittime di una“congiura” di spogliatoio cheha trasformato una tranquillasalvezza (fino a due mesiprima della conclusione delcampionato) in un crollosenza cuscinetti e senza alibi.Zelatore e Bongiovannihanno rivissuto le vicendedella prima stagione di A1 allaguida della Prisma Volley, nelcampionato 2004/05. Nelfinale d’annata una parte dellasquadra decise diammutinarsi contro il tecnicoVincenzo Di Pinto sperando di“sostituirlo” con l’ex azzurroCantagalli. La società s’oppose.Fermamente. I giocatori, vicinialla salvezza, persero la stradamaestra e retrocesseromalamente. I due proprietarireagirono costruendo unasquadra stellare e vinsero il successivo campionato di A2 con il record di punti.A distanza di dodici anni il desiderio di riscatto è esattamente lo stesso. Resoancora più forte dalla durezza di alcune contestazioni.Le “chiavi” del calciomercato sono state affidate al giovane direttore sportivoLuigi Volume, 33 anni, tarantino di nascita. Il budget a disposizione è statosubito ampio. Dimostrato dalla qualità elevata di alcuni acquisti già conclusi.L’attacco, ad esempio, promette bene. L’arrivo di Manuel Pera, altro 33enne,inclina all’ottimismo. Il centravanti di Lammari è il giocatore che sarebbe

TARANTO  

MISSIONE SERIE C

Sarà una squadra a trazione
anteriore, basata sul bomber
Pera e sul talento 
di Aleksic. 
Il tecnico Cozza ha le idee
chiare: «Le mie squadre
giocano prevalentemente 
in attacco»

L'arrivo dei nuovi calciatori svela gli obiettivi: 
si punta al riscatto immediato

di LEO SPALLUTO

Foto dell’arfticolo di Massimo todaro

Conferenza stampa per presentare 
i nuovi calciatori. Da sinistra: 
Lion Giovannini, Cristiano Ancora, 
il Presidente Elisabetta Zelatore, 
il ds Luigi Volume e Manuel Pera.
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servito (come il pane) nello scorsocampionato di Lega Pro: il bagaglio di retisegnate negli ultimi anni è una garanziaassoluta. Negli ultimi tre anni ha firmato30 gol a Rimini, 28 con il Delta CalcioRovigo, 23 con il Matelica: bomber vero ecertificato.Al suo fianco ci sarà il talento cristallinodi Bojan Aleksic, 26enne attaccanteesterno storicamente legato al Francavillain Sinni e al tecnico Lazic. L’ala serba hatotalizzato il proprio record due stagioni facon 14 reti; ma anche quando segna meno(sei reti nel torneo di D appena concluso),apre spazi importanti per i compagni direparto.Una cosa è certa: sarà un Taranto atrazione anteriore. Votato all’attacco e allacostruzione del gioco. Il tecnico Cozza non lascia dubbi:«Alla Sicula Leonzio – racconta – ho rovesciato la mentalitàdi una squadra abituata a difendersi. In pochi mesi siamodiventati una corazzata in grado di segnare tre volte apartita e di vincere il campionato di D con largo anticipo.Mi piacerebbe ottenere lo stesso risultato: ma lotteremocomunque fino all’ultimo per la vittoria del torneo».La filosofia tattica è conseguenziale. «Dovremo giocarecon due moduli di partenza – prosegue l’allenatorecalabrese – il 4-3-3 e il 3-4-2-1. Le punte avranno sempre

alle spalle due mezze ali che dovranno tornare a turno incopertura». Ci sarà da divertirsi. E da sudare. Il programmadi base è stato già predisposto: il 17 luglio il Taranto siradunerà allo stadio Iacovone e lavorerà in sede fino al 26.In seguito il gruppo raggiungerà il ritiro di Assisi fino al 6agosto: durante il periodo in Umbria la squadra affronteràle amichevoli con l’Avellino (a Cascia il 29 luglio, portechiuse), con il Torgiano (il 2 agosto) ed il Cannara (il 6).I motori sono ormai accesi. E’ tempo di riprendere acorrere.

Altri nuovi calciatori. Da sinistra: Carmine Sgambati, 
Rocco D’Aiello e (a destra) Claudio Miale.

LA SCOMPARSA 
DI “DOMINGO”, NOTO DJ

Lutto nel mondo dello spettacolo tarantino. Si è spento
improvvisamente mercoledì scorso a Bari, dove si trovava ri-
coverato da qualche giorno, Domenico Tagliente, 58 anni,
prima “Bimbo mix” (ai tempi dei ballo baby al Canneto) e
poi “Domingo”
per gli amici,  DJ,
consulente ed or-
ganizzatore di
eventi, in partico-
lare di  musica la-
tina.

Domenico Ta-
gliente, sempre
sorridente, è stato
anche agente di
numerosi artisti
di fama. 

Dalla redazione
de “Lo Jonio”
giungano ai fami-
liari di Domenico
le più sentite con-
doglianze.
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LA MILANO-TARANTO
GRANDE FASCINO
MA ZERO SOSTEGNO

Se vi dicessi Milano-Taranto, sono sicuro che pensereste o
ad un treno iperveloce o l'omonimo tracciato autostradale.
Non è di questo che desidero parlarvi, ma della celebre corsa
motociclistica che tanta importanza ebbe in epoche passate e
che ancora riceve interesse, consensi ed iscrizioni in Italia e al-
l'estero. Ad idearla fu un tarantino, dal nome Mario D'Ein-
trona, nel 1937, pensando ad un prolungamento della
"Coppa Mussolini" del 1932 conosciuta come raid Nord-Sud,
che aveva non solo una valenza come corsa motociclistica ma
quella di voler unire ideologicamente l'Italia, cosa questa a cui
il Duce era sempre attento, per colmare anche il divario isti-
tuzionale, tecnologico dell'epoca. La gara, come la conosciamo
ai nostri giorni, ebbe inizio dal '37 al '40, poi lo stop della
guerra e la ripresa nel 1950, sino al 1956, anno in cui, dopo

un gravissimo incidente nei pressi di Guidizzolo, persero la
vita oltre al pilota ed al copilota, anche undici spettatori, tra
cui cinque bambini. Questo incidente decretò la fine delle
corse di velocità delle gare su strada. Tutto tacque sino al 1987
anno in cui un appassionato riprende una rievocazione storica
di regolarità della gara. Perché mi affanno a darvi questi cenni
storici? La gara, anche ai giorni nostri, ha un grande fascino
oltre che storico anche coreografico, portando nella nostra an-
cora bella città, nonostante tutto, motociclisti di tutte le na-
zioni, con delle motociclette per me e tanti altri appassionati
e non, veramente stupende. A questa cornice non corrisponde
da anni però un’eguale accoglienza, in quanto, – udite, udite –
la premiazione con relativa festa viene fatta dove? Ma a Bari,
che diamine! La precedente disastrosa amministrazione degli
"Ippazzidi" non è stata mai in grado non solo di offrire una
bottiglia d'acqua ai partecipanti stremati ma di far nostro
l'evento con una degna ospitalità enogastronomica, spesso af-
fidata ad un chiosco mobile di incerta origine. Chiedo a questa
amministrazione, seppure da poco insediata, pur essendo la

prosecuzione dell'altra, di
avere più accortezza e spi-
rito storico per fare di que-
sta una manifestazione di
Taranto e per i Tarantini.
Ci vuole così poco per ag-
gregare…

Giuseppe Varlaro

PUNTASPILLI
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Sport Pro Cup

Smash di alta scuola e colpi fatati. Dribbling estrosi e partite ricched’agonismo. Ad uno spettatore distratto potrebbero sembrare normalisfide di un campionato qualsiasi. E invece in campo ci sono loro, i pro-fessionisti tarantini. Nel segno del divertimento puro, dell’amicizia, maanche della sana competizione sportiva. E se durante il match sfugge qualcheimprecazione, a fine gara regnano solo i sorrisi, gli sfottò divertenti di unagiornata trascorsa in allegria, le pacche sulla spalla.La prima edizione “multidisciplinare” della Pro Cup, la Coppa degli ordiniprofessionali della Provincia di Taranto, si sta rivelando un autentico successo.L’idea di far scontrare Commercialisti ed Esperti Contabili, Legali e Magistrati,Medici ed Odontoiatri, Ingegneri e Farmacisti in una competizione che ricordagli antichi «Giochi senza Frontiere» si è rivelata vincente.Prima sui campi di Canneto Beach, dove si è giocato il torneo di tennis, poisulla sabbia di Lido Gandoli per il tabellone di beach tennis. La chiusura deiconti è affidata al calcio a cinque, sull’erba sintetica del Tursport.Già nei primi due tornei le sorprese non sono mancate, anche se lecompagini favorite non hanno quasi mai tradito le attese. Nel tennis hannotrionfato i Medici, battendo per 3-2 la squadra composta da Legali e Magistrati.È stata una finale appassionante: ci è voluto il quinto match per ottenere ilverdetto definitivo. Gli Avvocati sono passati in vantaggio grazie a Giorgio Sebastio, che si èimposto su Vitantonio Fanelli con il punteggio di 6-4, 6-1. Subito dopo è arrivatol’1-1: Marina Narciso ha sconfitto Enza Quarato con lo score di 6-3, 6-4.Il nuovo vantaggio dei Legali è arrivato con Alessandro Scapati, che haregolato Bruno Pinto per 6-0, 6-1. L’appuntamento con il primo doppio haportato il risultato sul 2-2: l’accoppiata “medica” Vincenzo Foti-Paolo Marzia ha

Gare combattute 
e appassionanti e tanto 
divertimento: è la ricetta
della manifestazione. 
E dopo il successo 
dei medici nel tennis 
il risultato è in bilico 

La Coppa degli Ordini Professionali si è rivelata un successo

NEL BEACH TENNIS VINCONO 

GLI AVVOCATI
di LEO SPALLUTO
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avuto la meglio su Nicolangelo Ghizzardi e PietroPutignano 6-0, 6-3. Nell’incontro decisivo i “camicibianchi” hanno conquistato la Coppa di specialità grazie alcapitano Dario Malagnini e ad Antonio Romanelli, che sisono imposti su Francesco Mansueto e GiantommasoRossano per 6-3, 7-6 al tie break.Il beach tennis, invece, ha premiato i favoritissimiAvvocati, che hanno mostrato i loro quarti di nobiltà sin

dalle semifinali, anche grazie alla presenza di una“beacher” di grido chiamata Rossella Stefanelli, cam-pionessa mondiale ed europea Itf nel 2010 e 2016.Nella “finalina” di consolazione i Medici hanno con-quistato il terzo posto battendo i Commercialisti e AnalistiContabili (2-1): decisivi i successi di Ruggiero-Mandese(sui fratelli Iervoglini) e Valente-Aprile (su Alessano-Greco). Il punto della bandiera è arrivato grazie aValentini-Quaranta che hanno battuto Malagnini-Cervarich.La finalissima tra Legali e Ingegneri è cominciata con ilsuccesso di Casavola-Papalia su De Napoli-Cristofaro conlo score di 6-1, 6-2. Decisivo il punto conquisto da Nastri eDiroma su Palemburgi-Esposito per 6-0, 6-4. Si è rivelataininfluente la vittoria di Di Fonzo-Stefanelli su Rapisarda-Panunzio (6-3, 6-1).In attesa del verdetto del calcio a 5, che sancirà ilvincitore assoluto della Pro Cup 2017, il comitato orga-nizzatore composto dal coordinatore Nico Traversa, daEnzo Sferra (regolamenti e gare), Giovanni Cappiello, LuigiCapilli (responsabile marketing), Carmen Rizzi e CarmenTure (segreteria organizzativa) pensa già alle prossimeedizioni. Altre discipline sportive potrebbero entrare a farparte dell’Olimpiade dei professionisti jonici. Il divertimento è appena cominciato.
“Filidelia e i suoi fratelli» è un romanzo 

di 272 pagine, ma i fatti salienti ivi narrati sono 
realmente accaduti, come ci hanno raccontato

gli scrittori latini e greci.
il libro narra le vicende avvenute quando il famoso

annibale giunse in italia, valicando le alpi, per com-
battere gli odiati Romani.

l’abile condottiero cartaginese sconfisse 
gli eserciti romani in quattro battaglie sanguinose,
l’ultima a Canne, la più tremenda. a seguito di ciò 

alcune città greche aprirono subito le porte 
ad annibale, altre resistettero, loro malgrado, 

a causa della presenza in città di un forte 
presidio romano. taranto era una di queste ultime. 

tuttavia, con l’aiuto del popolo tarantino, 
annibale riuscì a prendere taranto. 

Qui entrò in gioco Filidelia, giovane donna 
tarantina (bella e dal carattere amabile, ma allo

stesso tempo forte, risoluto e imprevedibile) che
ha due fratelli che agivano su fronti 

opposti. l’astuta donna utilizzò tutte le sue 
arti femminili per contrastare annibale.

È questa una storia poco conosciuta ma 
ricca di astuzie, intrighi, tradimenti, battaglie,

eroismi e amori.

Un episodio di 
storia tarantina

ACQUISTABILE NELLE LIBRERIE O PRESSO L’EDITORE

Scorpione Editrice
Via Mignogna, 1 • 74123 Taranto

Tel./Fax: 099 4593993
e-mail: scorpioneeditrice@libero.itEuro 18,00   – ISBN: 978-8880994114
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Sport Basket

Da una retrocessione all’altra. Anche il Cus Jonico si lecca le ferite dopol’imprevisto capitombolo all’indietro della scorsa stagione. Dopoquattro anni di campionato cadetto, l’incubo della serie C si è mate-rializzato nuovamente. Doloroso più che mai.Ma la dirigenza rossoblù non si arrende. Continua a sperare, cosciente dipoter ancora ribaltare la situazione.Il gesto è stato concreto, una promessa mantenuta. La Pu.Ma. Trading BasketTaranto ha ufficialmente avanzato alla Lega Nazionale Pallacanestro la domandadi ripescaggio per il prossimo campionato di Serie B.Il crollo di maggio per il Cus Jonico potrebbe diventare un ricordo e nulla più.La dirigenza jonica conta di disputare per il quinto anno di fila il torneo di serieB: alla LNP sono state fornite tutte le garanzie che servono. Se vi sarannoesclusioni o mancate iscrizioni Taranto tornerà in lizza per riappropriarsi dellacategoria. Il presidente Sergio Cosenza e il general manager Roberto Conversanohanno tenuto fede alla promessa fatta all’indomani dell’amara retrocessione.«Avevamo annunciato – sottolinea Conversano – che avremmo fatto tutto quelloche era nelle nostre possibilità per poter giocare ancora in B. Aver formalizzatola domanda di ripescaggio non è solo un atto dovuto e voluto ma anche unimpegno serio che abbiamo assunto. Ovviamente ora gli esiti non dipenderannosoltanto da noi. Restiamo alla finestra, pronti a cogliere ogni tipo diopportunità». L’in bocca al lupo è d’obbligo. Il basket tarantino merita un’altrachance.
L. Sp.

LA PUMA TRADING
PUNTA AL RIPESCAGGIO IN B

Il presidente Cosenza 
e il general manager hanno
presentato alla Lega 
Nazionale Pallacanestro la
documentazione necessaria
per recuperare un posto 
tra i cadetti

Il Cus Jonico torna a sperare dopo la retrocessione

Roberto Conversano (foto Castellaneta).

Cus Jonico, Sergio Cosenza 
e Roberto Conversano 

(foto Silvestri).
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